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Introduzione

Questa parte deve contenere un breve inquadramento dell’argomento oggetto della tesi, l’obiettivo che si prefigge il lavoro e il modo con il quale l’argomento viene sviluppato nelle diverse parti (capitoli) dell’elaborato.
CAPITOLO 1

(Titolo capitolo 1)
1.1 (Titolo paragrafo 1.1)

Qui va inserito il contenuto del primo paragrafo del primo capitolo cui seguiranno gli altri paragrafi del primo capitolo e quindi i successivi capitoli con i relativi paragrafi.
La parti dell’elaborato che richiamano concetti, affermazioni o dati tratti da fonti bibliografiche o da internet vanno attribuite al loro autore o al sito da cui sono state tratte.

Al termine di un concetto espresso in un libro/articolo va indicato tra parentesi il nome dell’autore – o degli autori – e l’anno di pubblicazione del testo separato da una virgola). Nel caso di una citazione, che va inserita tra virgolette e scritta in corsivo, deve essere indicato, oltre all’autore e all’anno di pubblicazione, anche la pagina da cui è stata tratta.

Se, invece, il concetto o i dati sono presi da un sito internet, è opportuno riportare nella nota a piè di pagina una dicitura del tipo “Informazione tratta dal sito www.xxxxxx.yyy in data xx/yy/zz”.
Ogni citazione bibliografica presente nel testo va riportata in bibliografia rispettando le opportune regole.

Conclusioni
Questa parte deve contenere una breve sintesi degli argomenti trattati nei diversi capitoli del lavoro e alcune considerazioni personali riguardo al contributo apportato dall’elaborato alle conoscenze sul tema affrontato nella tesi.

Bibliografia
Tutti gli autori e le fonti citate nella tesi vanno riportati per ordine alfabetico del cognome del primo autore.

Per ogni citazione vanno indicati gli autori (separati da virgole e per ciascuno il cognome e nome puntato); l’anno di stampa fra parentesi; il titolo; nel caso di un articolo, la rivista da cui è tratto con il relativo numero; nel caso di un volume, casa editrice e luogo di stampa; nel caso di materiali tratti da internet, il sito e la data di accesso.

In caso di dubbio o per particolari tipologie di citazione si suggerisce di prendere spunto dai libri di testo o dai materiali (volumi o articoli) consultati per lo svolgimento della tesi.

Norme redazionali per la stesura della tesi

1. Formattazione del testo

a) carattere: Arial 14;

b) margini: sinistro 3,5 cm – destro 3 cm – superiore 3,5 cm – inferiore 3,5 cm – intestazione 2 cm;

c) interlinea: doppia;

d) allineamento: giustificato;

e) numero della pagina: in alto, al centro;
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